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Per una volta non ribassiamo solo l’assetto.

·Assetto sportivo S line.

·Cerchi in lega di alluminio a nove razze 7,5 J x 17.

· Inserti in alluminio opaco.

·Sedili anteriori sportivi con logo S line e supporto 

lombare elettrico.

·Rivestimento dei sedili in pelle nera e tessuto Speed nero.

·Volante sportivo a 3 razze S line in pelle nera traforata.

·Pomello leva cambio in pelle nera traforata.

·Griglia del radiatore S line.

·Paraurti anteriore e longarine sottoporta sportive.

·Spoiler posteriore S line.

·Frecce direzionali bianche.

·Diffusore posteriore sportivo in colore carrozzeria.

·Listelli sottoporta con logo S line.

·Logo S line sulla griglia del radiatore e sulle 

fasce paracolpi.

Audi A4 TDI S line plus a partire da € 31.150*.

* Prezzo chiavi in mano (IPT esclusa) riferito ad Audi A4 berlina 1.9 TDI. L’offerta è valida per tutta la gamma Audi A4.

Audi A4 Avant 3.0 TDI quattro tiptronic (171 kW/233 CV). Consumi urbano/extraurbano/combinato (l/100 km): 

12/6,5/8,5. Emissioni CO2 (g/km): 229.

È un’iniziativa della Concessionaria Audi:

00008-07_Sline_367x510  11-01-2007  16:57  Pagina 1

ATLETICA LEGGERA n DOMENICA A PAVIA

Sara Rigamonti ottiene
il minimo negli 800
per i tricolori Assoluti
LODI Lo "scricciolo" Sara Rigamonti è gigante nel mee­
ting internazionale di Pavia. L'atleta comasca in forza
all'Atletica Fanfulla ottiene un prestigioso secondo po­
sto negli 800 della riunione intitolata a Graziano Della
Valle e compresa nel circuito di meeting europei sotto
l'egida dell'Eap (Europe athletisme promotion). Per lei
anche il notevole crono di 2'07"90, che le porta in un col­
po solo il primato personale (prima volta in carriera
sotto i 2'08"), il primato sociale che già le apparteneva e
il minimo per i campionati italiani Assoluti. La Riga­
monti è stata protagonista di una gara coraggiosa, con­
dotta per gran parte in testa prima di cedere alla quota­
ta Chiara Nichetti sull'ultimo rettilineo: l'atleta allena­
ta da Flavio Paleari è riuscita a battere tra le altre un'ot­
tocentista di nome come Claudia Salvarani. Bene an­
che la sprinter junior Roberta Colombo (altra comasca
allieva di Paleari), terza sui 100 in 12"06: per lei oltre al
podio anche un po' di sfortuna, visto che la sua serie è
stata la più penalizzata dal vento contrario e che il cro­
no resta a soli 2/100 dal minimo per gli Assoluti. Colom­
bo e Rigamonti hanno dato dunque ottimi segnali sul
loro stato di forma in vista della fase regionale dei So­
cietari Assoluti in programma in questo week end pro­
prio alla Faustina, in cui entrambe saranno impegnate
anche in staffetta (4x100 per Roberta, 4x400 per Sara).
Nelle gare giovanili di contorno hanno corso anche due
giovani mezzofondisti lodigiani della Fanfulla: nei 1000
metri Cadetti, in un contesto agonistico di buon livello,
Davide Gianotti è sceso a un buon 2'54"98 mentre Mat­
teo Curti ha ottenuto il personale con 3'05"37.

Cesare Rizzi

CICLISMO n NELLA GARA DI OFFANENGO

Un posto sul podio
per Khouild e Vitali
tra i Giovanissimi
LODI Risultati “interessanti” tra giovanili e amatori
nel week end delle società del territorio. I Giovanis­
simi della Federciclo provinciale lodigiana hanno
gareggiato a Offanengo, nel Cremonese, in occasione
del "Trofeo Avis" facendo bella figura. Nella classe
2000 Mohamed Khouild del Gs Corbellini Ortofrutta
di Crespiatica, fresco campione provinciale della ca­
tegoria, ha ottenuto il terzo posto assoluto, mentre
Mattia Vitali dello Sc Muzza 75, altro elemento inte­
ressante della covata lodigiana, ha ottenuto il podio
(terzo posto) nella classe 1999, precedendo Enrico
Flagella del medesimo team. Sesto posto per Alberto
Valenti dello Sc Muzza 75 nella classe 1998, mentre
nella classe 1995 Houssen Khouild del Gs Corbellini
Ortofrutta è giunto quarto. Si tratta certamente di
risultati positivi se consideriamo che al meeting gio­
vanile hanno partecipato ben 110 talenti in erba, tra
i migliori del territorio.
Tra gli amatori Udace invece nuova vittoria per
Oscar Bertolini, punta di diamante del Vc Autobe­
retta Scaglioni, dominatore tra i Senior del "Gran
Premio Città di Carpenedolo", in terra bresciana.
Bertolini, nove affermazioni stagionali finora, è
giunto tutto solo al traguardo. Tanto quanto il suo
compagno di scuderia Paolo Pezzini nella categoria
dei Gentlemen: quarto assoluto, il mantovano del te­
am di patron Gino Beretta è risultato appunto il vin­
citore nella sua categoria, portando a quota 49 le af­
fermazioni stagionali della squadra casal­cremone­
se.

Gian Rubitielli

CALCIO ­ SERIE A2 FEMMINILE n LE ROSANERO PROMOSSE IN A

Riozzese commossa:
«Da lassù Guazzelli
festeggia con noi»

RIOZZO Domenica 13 maggio 2007, la
Riozzese in rosa conquista la Serie
A. La cavalcata trionfale è finita in
gloria e sul pullman che riporta le
ragazze a casa è festa grande con co­
ri incessanti, su tutti quello dedica­
to al compianto presidente Ugo
Guazzelli. La prima a commentare
il trionfo è Monica Lanzani, capi­
tana della squadra a 22 anni, giunta
alla terza stagione con la Riozzese:
«È stata un'annata fantastica, cul­
minata con la vittoria su un campo
difficilissimo. Sapevamo che quella
di Perugia poteva essere la partita
giusta e alla fine la nostra voglia di
vincere ha fatto la differenza. Da
quando abbiamo cominciato a vin­
cere e il Tradate a tentennare abbia­
mo capito che sarebbe stato l'anno
buono e questa convinzione ci ha
permesso di completare una clamo­
rosa rimonta. La nostra forza è un
gruppo unito che ha acquisito la
mentalità vincente che ha fatto la
differenza».
Le fa eco Silvia Piva, centrocampi­
sta classe 1988 già nel giro della Na­
zionale, rientrata a metà stagione
dopo un brutto infortunio alla cavi­
glia e decisiva nel rush finale:
«Quella di domenica è stata una
giornata spettacolare, indimentica­
bile; forse non ci rendiamo ancora
conto di quello che abbiamo fatto.
Per me è stata un'annata difficile a
causa dell'infortunio, avevo paura
di aver chiuso la stagione e tornare
in questo modo andando a vincere
il campionato è davvero il massimo.
Siamo un grandissimo gruppo che
si diverte e ha voglia di vincere in­
sieme. L'ambiente riozzese è fanta­
stico, ci aiuta e tutti credono in noi.
Mi piace pensare che il nostro presi­
dente Ugo Guazzelli da qualche par­
te domenica abbia gioito per questo
successo: la sua scomparsa è stata
per noi una spinta in più per vince­
re questo campionato».
Gioia immensa, mista a increduli­
tà, anche nelle parole di Francesca
Ventura, 21enne portiere della
Riozzese campione della A2: «Dome­
nica facevo fatica a credere che ce
l'avessimo fatta davvero, poi quando
ho saputo della sconfitta del Tradate
è cominciata la festa. È una sensa­
zione splendida, una gioia che non
capita spesso di vivere. Ce lo siamo
meritate in un anno difficilissimo
per quello che abbiamo passato den­
tro e fuori dal campo: rimontare tut­
ti quei punti al Tradate era un’im­
presa molto ardua e ha richiesto
tanto sacrificio, ma alla fine ce l'ab­
biamo fatta e ci siamo riprese quello
che ci era sfuggito l'anno scorso. La
nostra forza è che siamo un tutt'uno
dentro e fuori dal campo, sentivamo
che questo era l'anno giusto per vin­
cere il campionato e alla fine tutto è

girato nel verso giusto».
Anche il “genio” rosanero Elisa Pe­
rini, fantasista classe 1984 dalle ec­
celse doti tecniche, elogia il gruppo
e il grande affiatamento di tutto
l'ambiente riozzese: «È stata una
vittoria grandissima, arrivata dopo
una faticosa rincorsa in cui tutte
però abbiamo sempre creduto. Sia­
mo una squadra che si conosce bene
da tanti anni, non è una banalità
ma siamo davve­
ro tutte amiche
anche fuori dal
campo e questo
ci aiuta molto
quando giochia­
m o a l o t t a r e
l'una per l'altra.
L'intesa tra me e
la Piccinno? Ci
conosciamo da
sempre e in cam­
po ci troviamo a
m e m o r i a , m a
senza l'aiuto del­
le nostre compa­
gne non avrem­
m o o t t e n u t o
niente. Il merito
di questa vittoria
è del mister Gio­
vanni Lanzani, il
vero trascinatore
che ci guida e ci
mette nelle con­
dizioni di rende­
re al meglio, e del
nostro g rande
presidente Ugo
Guazzelli. Que­
s t a s q u a d r a è
una sua creazio­
ne e il suo sogno
era portarci in
Serie A; purtrop­
po non ha potuto
vederlo, ma noi
siamo orgogliose di averlo realizza­
to per lui».
Infine il bomber Chiara Piccinno,
classe 1985, capocannoniere con 18
gol e capace in sei anni di Riozzese
di realizzare ben 192 reti dalla D alla
A: «Domenica abbiamo provato sen­
sazioni indimenticabili, dall'incre­
dulità alla gioia incontenibile fino
alla commozione nel ricordo del no­
stro grande presidente. È stato un
campionato straordinario con una
partenza negativa e un finale travol­
gente: abbiamo davvero fatto un'im­
presa recuperando 9 punti al Trada­
te e andando a vincere nettamente.
Siamo un gruppo eccezionale che
vive questa realtà con grande pas­
sione e voglia di divertirsi, a diffe­
renza di altre società forti economi­
camente, e questo alla fine ci porta
a vincere. Questa è la vittoria di tut­
to un ambiente unico e strepitoso».

Stefano Blanchetti

Il gesto di esultanza di Elisa Asperti al rientro negli spogliatoi (foto Piva)

Laura e Francesca Sironi festeggiano dopo la vittoria di Perugia: in secondo piano Elisa Perini, Laura Biliato e Silvia Piva

Rituale passaggio sotto la doccia per Giovanni Lanzani

Capitan Monica Lanzani
elogia il gruppo unito

e la mentalità vincente

«Questa squadra
“vuole” vincere,
non “deve” farlo»
n Il vicepresi­
dente rosane­
ro Roberto
Tognoni com­
menta così il
trionfo della
sua Riozzese,
ricordandone
gli inizi e
l’inarrestabile
scalata partita
sei anni fa e
culminata domenica con la
conquista della Serie A: «Que­
sta squadra è nata sotto una
buona stella, perché fin dal
primo anno ha dimostrato di
avere un “dna” vincente.
Abbiamo cominciato vincen­
do la Serie D e da lì è stato un
susseguirsi di successi. Dai
due anni di C con la vittoria
della Coppa Lombardia al
trionfo in B al primo tentati­
vo, ai due anni di Serie A2 a
livelli eccellenti. Quest’anno
abbiamo avuto un avvio diffi­
cile, ma poi la squadra è
esplosa in tutto il suo poten­
ziale e ha conquistato merita­
tamente la Serie A». Tognoni
esalta poi l’ambiente riozze­
se, quasi un’oasi felice e vin­
cente nel mondo del calcio:
«Questi risultati straordinari
sono stati raggiunti con una
squadra molto giovane che
negli anni è maturata moltis­
simo fino ad arrivare in Serie
A. A fare la differenza è stata
la forza di un grande gruppo
inserita nell’ambiente riozze­
se, il tutto alimentato e forti­
ficato dalla straordinaria ed
emblematica figura di Ugo
Guazzelli, artefice primo di
tutti questi successi. Il nostro
è un ambiente meraviglioso
che convince tutti a dare il
massimo per l’attaccamento
che hanno alla Riozzese. In
campo poi non abbiamo mai
paura di nessuno ed entriamo
sempre con la convinzione di
“voler” vincere e non di “do­
ver” vincere come capita ad
altre squadre». Infine un
augurio: «L’anno prossimo
vogliamo convincere tutti ad
avvicinarsi a questo ambiente
e sfruttare l’enorme potenzia­
le che offrono il Sudmilanese
e il Lodigiano».

PAROLA DI TOGNONI

Roberto Tognoni


